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OGGETIO: 
 "C .C.N.L. del 22/01/2004 artt. 31 e segg. e art 4 del C.C .N.L. del 31/07/2009. 
Determinazione ed utilizzo risorse per le politiche di svi luppo delle risorse 
umane e per la produttività, anno 2015. Autorizzazione stipula contratto 
integrativo decentrato". 

_..---/ i 
L' anno du cm ilasedici il giorno Vtnl (5tfle de l l11 ~se di Gen naio a llc o re 'C;OO Ilel la seùè 

dell'A.S .S.P. convocato nei modi e termini di legge , si é riunito il Consigl io di Am mi ni strazione . 

COMPONENTI 
, ,,~ 

,.. 
-, PRESENTI ASSENTI 

Pidone Daniele Presidente X 

D'Amico Maria Letizia Componente ')( 

Di Franco Michele Componente X 

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il Direilore Tecnico Dr. Michele Stazzone. 


Il P.e:; idente, constatato che gli intervenuti sono in ~umero legale, dichiara aperta la seduta ed invita 


i convocati a deliberare sull'argomento in oggetto evidenziato. 




IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


VISTA ed esaminata la proposta di deliberazione allcgata al presente atto per costituirne 
pa rte integrante e sostanzia le; 

RITENUTA detta proposta mcritevole di approvazionc pC!" le motivazioni in essa contenutc; 

RITENUTO dovcr provvcdere in merilo; 

VISTO il R.D. nO. 3267 dci 30.12.1923; 

VISTO il RD. nO. 1126 dci 16.05.1926; 

VISTO il DPR nO. 902 dci -1.1 0.1986; 

VISTA la L.R. nO. 44/91; 

VISTA la L.R nO. 48 dell '1l.11.1991; 

VISTO l' O.EE.LL.R.S. 

VISTO lo Statuto dcII' A.S.S.P.; 

A VOTI UNANIMI 

ESPRESSI NEI MODI E NEI TERMIN I DI LEGGE 


Delibera 

l. 	di approvare ai sensi dell'art. 3 della L.R. 10/91 integralmente le motivazioni 
in fatto e in diritto specificate nella narrativa della proposta allegata al 
presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale; 

2. 	 dare atto che tutti i punti della proposta di deliberazione si intendono qui di 
seguito trascritti ed unitamente al presente costituiscono intero ed unico 
disposi ti vo. 

3. 	stante l'urgenza, dichiarare il presente deliberato immediatamente esecutivo 
ai sensi dell'art. 47, ultimo comma, L. 142/90 cosÌ come recepito dall'art. 12, 
comma 2 L.R. 44/91. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

OGG ETTO: "C.C.N.L. del 22/01/2004 artt . 31 e segg. e art 4 del C. C.N.L. del 
31 /07/2009. Determinazione ed utili zzo risorse per le politiche di 
sv iluppo dell e risorse umane e per la produtti vità, anno 201 5. 
Autori zzazione stipula contratto integrativo decentrato." 

IL RELATORE - PRESIDENTE 

DANIELE PIDONE 


VISTO il C.C.N .L. in data 0110411999 del personale del comparto "Regioni 
Autonomie local i"con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, 
escluso quello con qualifica diri genziale; 
VISTI i C.C. N.L. in data 22/01/2004, in data 09/05/2006 ed in data 11/04/2008 
del personale del comparto "Regioni - Autonomie Locali " con rapporto di lavoro 
a tempo indeterm inato o determinato , escluso quello con qualifica dirigenzia le, 
concernenti il periodo 1/1/2002 - 311 1212005, per la parte normativa e per la parte 
t'con0n1 1ca ~ 

VISTI gli artI. 31 e seguenti de l suddetto C.C. N.L del 22/0 1/2004, recanti nonne, 

rispettivamente, per la detetminazione e per l' utilizzo delle ri sorse per le politiche 

di sviluppo delle ri sorse umane e per la produtti vità: 

VISTO l' art. 8 del C.C.N.L. dell ' \1 /04/2008 ed in parti co lare il comma 2 recanti 

nonne. per la determ inazione degli incrementi per le ri sorse decentrate di cui 

all'art . 31, comma 2 del C.C.N.L. del 22/0J /2004: 

VISTO l' art. 4 del C.C.N. L. del 31 /0712009 ed in particolare il comma 2 recanti 

nOrll' e. per la cleterm inaz:': ne degli incrementi per le ri sorse decentrate di cui 

all'art . 31 , comma 2 del C.C.N.L. del 22/01/2004; 

DATO ATTO: 


CHE. ai sensi cle ll' art .4 del C.C.N.L. 114/1999, l ' utilizzo dell e ri sorse di cui 
sopra ro nna oggetto ci i contratt azione collettiva decentrata integrati va a livello 
di singolo ente. tra le delegazioni trattanti di parte pubbli ca e di parte sindacale; 
C E, ai sensi de ll ' art. 5 comma 3 del medesimo C.C.N .L. , la pre intesa di 
cc,ptra no collettivo decentrato integrativo, defll1ita da lle delegazioni trattanti , 
\3 trasmessa al co llegio de i revisori dei conti per il controllo e la certificazione 
(L~ IIJ compatibi lità dei costi con i vicoli di bilancio, e quindi (o nel caso del 
,ieee,rso d i 15 giorn i senza rilievi) l' organo di governo dell'ente autorizza il 
presidente della delegazione trattante d i parte pubblica alla sottoscri zione del 
contralto; 

VIST la delibera aziendale n. 28/06/ATGM del 07.07.2006. con la quale è stata 
costituita. ai sensi degli artt .5, comma 2. e lO. comma I . del suddetto C.C.N.L , la 
delegazione trattante di parte pubb lica: 
VI"TA l'ipotesi di contratto decentrato integrativo per la costituzione e l' utilizzo 
del I~ln do di cui sopra per l'anno 2015. raggiunto dall e delegazioni trattanti, di 
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parte pubbl ica e di pane sindacale, nella riunione del 21112/2015, per la 
cost ituzione e l'utilizzo del fondo di cui sopra; 
VISTA la nota in data 23.12.20 15 , prot. az. nr. 780, con la quale la suddetta 

ipotesi di contratto decentrato è stata trasmessa, per gli adempimenti di 
competenza, al Revisore Unico dei Cont i dell' ASSP; 
VISTO il parere del 27.0i.2010 , pro t. az. nr. 49, con la quale il Revisore Umco 
dei Cont i dell 'ASSP ha certificato la compatibilità dei costi della contrattaz ione 
coll ettiva decentrata integrativa con i vinco li del bilancio per l'esercizio 2015; 
RILEVATO che il fondo per le politiche di sviluppo delle ri sorse umane e per la 
produttivi tà per l'anno 2015 , calcolato ai sensi dell'art.31 e segg. del C.C.N.L. del 
22/0 1/2004 e dell'art. 4 del C.C.N .L. del 31107/2009, ammonta complessivamente 
ad E' 1.317,40 così detem1inato: 

I RISORSE DECEl\TRATE STAB ILI (a rl.31 com ma 2 
CCNl22/1/2004}: 
Ri,o:'sc su monte salari 1997 - 0,52% annuo (al-l.15 co.l lett. j) 0,00 

R i~,or3c su monte salari 1999 - 1. 1% annuo (art. 4 co.\ ccnl 
 55 J,78 

5/1 0/2001) 

Rl./\. personale cessato dal serv izio anno 2000 e succo (artA co, 
 0,00 

2 ceni 5/ \0/200 1) 


/Risrrs: su monte sa lari 2001 - 0.62% annuo (arI. 32 co.\ ccnl 326,35 i 
r-W!.'200..j) . 

'Z;,mse SLI monte salari 2001 - 0,50% ann uo (art, 32 co.2 ceni 0.00 

r-F!,!,?OQ~l . 
R i,or;'C "'.1 monte salari 200 l - 020% annuo (a rt. 32 co.7 ceni 0,00 
~?!1 /2Q04) 

I Ri ,orsC' su mon te salari 2003 - 0,5% (arIA co.l cenI 9/5/06) 88,55 
, R ; ~ors~ Sli monte salari 2005 - 0,6% (art.8 co.2 ceni 1114/08) 124,65 
)-- - - -

226,07 
, TMaic risor'se stabili 
L'~.~' r ',c_s ll_t1]onte salari 2007 - l % (a rIA co.2 ceni 31 17109) 

1.317,40-
0,00 

_O[T"iLo 22/1/2004: 
RISORSF: DECENTRATE VARIABILI (art.31 com ma 3 

_ 

_. 
TOTALE COMPLESSIVO FONDO 1.317,40 

UITENI. TO dover prendere alto dcii' ipotesi di contratto integrativo decentrato, 

r;I:';';;",lIu dalle delegazioni trattanti di pane pubblica e di parte sindacale ed 

a ·~ tu ci,Lale il presidente d~lla de legazione di parte pubblica all a sottoscri zione de l 

L(jntl (.Ho decentrato in tegrativo; 


D.\TO ATTO: 

(!i[ :a SOlnl na di E 497,52 rela ti va all' indennità di comparto e la somma di € 
:; :)~. J 2 relativa ad incrementi retributivi. oltre oneri ed lrap sono s tate liquidate 
Il, I (''''0 dell'anno 2015; 

... - ~---------

http:dell'art.31
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- CHE la somma d i € 31 7,56 oltre oneri ed [rap, relativa al compenso per 
pa rticolari responsabi lità per l'anno 2015 deve essere ancora liquidata; 
CH E la copertura degli oneri re lativi all'utilizzo del fondo per le politiche di 
s\· iluppo de lle risorse umane, è prevista al capitolo 2/2 de lle usc ite de l bil ancio 
pr~v i sionale dell'Ente per l ' esercizio 2015, 
CHE il fondo per lo svil uppo dell e risorse umane e per la produttività, viene 
adeguato e ripartito cosi come per l 'anno precedente; 
D ,\ TO ATTO che l'Azienda si trova in regime di gestione provvisoria, non

• 	 al endo provveduto a li 'approvazione dci bi lancio per l'esercizio in corso; 
V' STO l' el enco provvisorio dei residu i del 2 1.01.201 6; 

- VISTO l'ultimo bi lancio previsionale dell 'Ente "pprovato ; 
VISTO il redigendo bil ancio di previsione dell'Ente per l'e serci z io corrente; 
V ' ~,TO il v igente Ord. EE .LL. Regione S ic ili ana; 
VISTO il lo statuto dci i' Azienda S.S .P . di N icosia; 

PROPONE 

l. 	I)i dan; atto che in dala 2 J/12/20 J5 è stata raggiunta t ra le delegazioni trattanti di 
pane pubblica c di parte s indaca le. l' ipotesi di contratto collettivo decentrato 
Int~gratlvo. per l ' utilizzo del fondo per le pol itiche d i sviluppo delle risorse umane, 	 e per la prod urtiv ità per l' anno 20 15 che in co pia si allega ; 

2 . 	Di dale ditO che il suddello fondo am monta, per l' anno 2015, complessivamente a 
€ . 1317,40. detl'mlinato secondo quanto descritto in premessa, oltre oneri rifl essi 
~d Irap; 

3. 	 ')j ri llc\rtirc il suddetto fondo secnndo le seguenti fina li tà: 
. i n~rèl11,; l\ti retributi"i per progressio ne economica orizzontale da C l a C2 in 
g{)diml'n~o ann1l 1015 = € 502,32 ; 

, InJcr.r. ità di compaJ1o anno 2015 = € 497,52; 
, cOlnp,~lIs i per particola ri responsabi lità (art.17 co.2 letto f CCNL 01 /0411999) 

o ~ 3 17 ,56; 
4 . 	Di dar..: alla che la somma di € 497,52 oltre oneri ed Irap, relat iva a ll ' indennità di 

,;·; mrurto e la somma di € 502 ,32 per incrementi retributivi sono state 
reg(,ld 'l1wn te li quidate nt'1 corso dell'anno 2015; 

5. 	 Di (;are Olanda(l al Direttore Tecnico d i provvedere alla liquidazione al 
dipcn .,J ,'·lt'~ re lativa al com f1 cnso per partico lari responsabili tà per l' anno 2015 di 
cOllll' ~" ;,,ivi € . 317,56 oltre oneri ed Trap. per complessivi € 450 , 16. prev ia 
sot lO ;crizionc del contratto collettivo decentrato. imputando la rel ativa spesa nel 
risp':I"V(l capitolo nr . 2/2 dei RR.PP. provvisorio dell'Ente ove le somme 
'·ir. \ 'Llnl' regola rmente impegnate con delibera n. 46/ 15/CdA del 30.12.2015 ed 
',cr;' ,: Id lQ stesso elenco provvisorio dei residu i; 

6. 	 ')' "'it1rizzare il presidente della delegazione trattan te di parte pubblica a lla 
sop n C'T;:; ione del contratto :lecentrJto; 

7. 	 Dic!· i.>r?fC il prest'l1tc deliherato immedi atamente esecutivo ai sens i dell' art. 47, 
ultim·) C0111ma. L 142/90 cosi come recepi to da ll' art. 12, CQrruua 2, L.R. 44/91. 



Azienda Speciale Silvo Pastorale 

del Comune di Nicosia 


Uff. :Piav.a Garibaldi,29 - 94014 Nicos ia (En) C.F. : 90000540865 
Tel! Fax 0935 - 638520, n. 2 linee urbane P.JVA: 00 66 713 08 68 
E-Mail silvopast.nicosia@t isca li .it 

IPOTESI 

I 
D I 

I 

Contratto decentra to I n tegra ti,·o 


per l'utilizzo del fondo per le politiche 


di svil upp o de lle risorse umane per l'anno 201 5 


sottoscritto da ll e de legazioni trattant i 


nella riunione del 

- l 
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CONTRATTO DECENTRATO INTEGRATIVO 

relativo al triennio 2015 - 2017, per la parte giuridica, 


ed all'anno 2015 per la parte economica 


fìTOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Al-t. 1 - Ql:~a!ro norr!1atiYo (' coz: !r: 'Uu: h' 

inoiclto. [~':.--o \. i lltlTj i,,-'L li' in LI ,~tl c0orJinato, lTL'lh.: \.'il :t.) ~. l J i ( ~i : 1:\1 ri!èrimLT1: o i r:::,l<j ',j 
fonJ'.ul1cnt'd i nonché h: di~ p(ls izi( ni imperati\'e rc c..: tl: (L!k IH.gr:ìL Ji lt.:ggc , l·~ut (-'l.l.)j~·, i~ , 

fl':: \ l;<.Illl.:nt~!r-~ li (nn\)~-(;t:t~. ~:l'rld,: _ k cLusole conk:n.:k nl'i CC .CC ,',",".! f " (li C0mp~';t() \" i ~('"'!_ i 

ncl!a l1ii~'UI~l in cui risllll~~no COlllr~:tihl i c/o richial11.1k d.:\1c ft.1iHi ]ct;i:-']:.:tin..' Cl I l't.' IIla nh.'I1Ulli : 

D .Lgs. 16512001, in particolare p~r quanto prev isto agl i nnt. 2 camme 2, 5, 7 C()mnl~ _' o ~() 


commi I , 3-bis e 3-yuinquics, 45 comm i 3 e 4 ; 

D.Lgs. 150/2009, in part ico lare gli art t. 16, 23 e 3 1; 

D .Lgs . 14 1120 11 che interviene, anche con norme di interpretazione autentica, sugl i artt. 19, 31 e 

65 del D .Lgs . 150/2009 ol tre a disposizioni transitorie introdotte con l' art . 6; 


- D .L. 78/20 IOconvertito in legge 122/20 l O, in particolare gli artt. 9 commi 1,2 bis, 16, 17 e 21 ; 

- Schede per il si stema di misurazione e val utazione del merito; 

- C.C.N.L. comparto Regioni-Autonomie Locali sottoscritt i in data 31/03/1999, OI/04/1 999, 


14/09/2000, 22/0J/2004, 9/05/2006, 11104/2008 c 3l/07/2009. 

2. Le p:uli si d~nn" l"ciproco atto dèlla parziale opc rali "il:l delle norme intr0dol.te dal D . l. ~s . 
l:: "~(ì: ' L.' \. : ~d ~th.'Cl':-· :.,,) · ·C( l: : ~,q : \·o ·' D.Lgs. l-il /2011 . in Jì:~rt iC \i ~~!:I.' l'~t· la (iifCcn:n7iZ1/i,"" 
l'..:1: 1 ,<\~_ i! ~ L>'Cl' di Lt.: ;~:j ; 'i . I {. , COlì1!lìi ~ l' 3 l" ::1 (";j'-l1~:: (k'; I 
;.db SU(cl'ssi\'jJ Cl)I1tl~:tt~l l.i~\ i1L' cplh.,tti\a nazionale . 

Art. 2 -Amhito di applicazione, durat a, decorrenza, disciplin a Iran ~ itoria 

l. 11 presente co ntrailO decentra to si applica a tutti i lavoratori in se rvi z io presso 1- Azienda 
Speciale Silvo Pastorale del Comune di Nicosia, di qualifica non di rigen ziale , sia a tempo 
indeterminato sia a tempo determinato, ivi compreso il personale comandato o distaccato o 
utilizzaTo a tempo parziale; 

2. Esso ha validita tri enna lc ed i s uoi effetti decorrono dall ' 1.1.2015, sa lvo esp ressa di ' -crsa 
disposizione . 

3. E' fatta salva la determinazione, con cadenza armuale, dei criteri e principi genera li cile 
sovriotendono alle modalità di utilizzo delle risorse economiche destinate ad incenti va re il merito, 
lo sviluppo delle risorse umane, il miglioramento dei servizi, la qualita della prestazione e la 
produttività_ 

4. Jl presente contratto conserva la sua efficacia fino alla stipulazione del successivo, salvo il 
caso in cui intervengano contrastanti nonne di legge o di contratto nazionale_ 

5. La durata della sezione negoziale, ai sensi dell'art 4 c 4 del CCNL 1.4 _99, per la stipula del 
CCDIA è fi ssata in 30 giorni che sono essere, d'intesa tra lepani, prorogati per una sola volta e 
per un massimo di 30 giorni. 
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Art. 3 - Verifiche dell'attuazione del contratto 

~. .-" : .' ... . I •• . 'fJ- . ,'u'_ - ;. . 
. ,t r~'· · _ 

l ~ Le parti convengono che, con cadenza almeno 'annuale' verrà verificato lo stato di attuazione 
del presente contratto, mediante incontro tra le parti firmatarie, appositatnente convocate dal 
Presidente della delegazione trattante di parte pubblica 

. " , 

2. La delegazione trattante di parte sindacale potrà richiedere altri incontri mediante richiesta 
scritta e motivata da trasmettere all'Amministrazione. Il Presidente della delegazione trattante di 
parte pubblica convocherà la riunione entro 5 giorni dalla ricezione della richiesta, 

•ArI. 4 - Intcl'pretazione autentica dci contratti deccntr'at i 

I , Ne l caso insorgano .controversie sull'interpretazione de! contratto, le delegazioni trattanti si 
incontrano pcr definire consensualmente il significato delle cl ausole controverse, eome organo di 
interpretazione autentica , 

2, L' iniziativa per chiedere la convocazione può anche csserc unilaterale; nel qual caso la 
richiesta di convocazione delle de legazioni deve contenere una breve descri zione dei fatt i c degli 
elementi di diri tto sui qual i si basa la contestazione. La riunione si terrà in tempi congrui , di nomla 
entro 5 giorni dalla richiesta avanzata, 

3. L'eventuale accordo di interpretazione è soggetto alla stessa procedura di stipulazione del ' 
presente.contratto e sostitui sce la clausola contro versa con efficacia retro attiva alla data di vigenzà ', 
dello stesso. L'accordo di interpretazione autentica ha effetto sulle eventuali controversie individuali 
in corso, aventi ad oggetto le materie rego late dall'accordo, solo con il consenso delle parti 
interessate. 

T ITOLO II - TR.- TTA'.I [1\TO ECONOì\I1CO DEL PERSONALE 

CAPO I - CRITERI G EN EHA Ll I'ER LA COSTITUZION E, LA RIPARTIZIOl\E E 
DESTI NAZIONE DELLE R ISORSE ~ / 

Art. 5 - Q",.""""."' d,II, ,',,~, t7. ' t1r 
I. La determinazione annuale delle risorse da destinare all'incentivazione del merito, allo 

sviluppo delle risorse umane, al miglioramento dei servizi, alla qualità della prestazione ed alla 
produttività nonché ad altri istituti economici previsti nel presente contratto, è di esclusiva 
competenza dell'Amministrazi one. Per il 2015 le parti danno atto che il fondo è costituito ed è 
determinata la ripartizione e l'utilizzo del fondo come da tabella all egata sub A) al presente. 

2. Nel triennio di riferimento la suddetta determinazione sarà effettuata in conformità e nel 
ri spetto dei vincoli e limiti imposti dall'art. 9 comma 2 bis del D.L. 78/2010 ·convertito in legge 
122/20 l O, tenuto conto delle interpretazioni giurisprudenziali consolidate nel tempo. 

3. Le parti danno atto che si può recuperare, nella parte utilizzabile del fondo, la quota delle 
risorse destinate al finanziamento della progressione orizzontale del dipendente cessato che vanno a 
finanziare la parte variabile del fondo destinato alla produttività collettiva. 

4. Le ri sorse variabili di cui all'art. 15 comma 2 del CCNL dell' 1104/ 1999 (confermate 
nell ' ambito dell 'art. 31 comma 3 CCNL 22.01.2004) possono essere rese disponibili nel rigoroso ed 
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accertato rispetto dei presupposti contrattuali e nonnativi vigenti, solo per effettive disponibilità di 
bilancio create a seguito di processi di razionalizzazione e riorganizzazione delle attività ovvero 
espressamente destinate al. raggiungimento ' di :specifici , obiettivi ' di produttività, e "di qualità. 
L'incremento in oggetto non può consolidarsi nel tempo, ma necessita di ripetuti apprezzamenti e 
valutazioni con cadenza almeno annuale. Le relative disponibilità devono essere specificatamente 
destinate a finanziare i ' particolari obiettivi gestionali individuati. In caso di mancato 
raggiungi mento (totMe o, paniale) degli obiettivi predetti l'importo previsto per il loro 
finanziamento e/o le conseguenti economie da utilizzo non possono essere destinati al 
finanziamento di altri istituti del traltamento economico accessorio non collegati ai particolari 
sopraddetti obiettivi di razional izzazione e/o riorganizzazione delle attività programmate, 

5, Le ri sorsc variabil i aggiunti ve di cu i aJl" art. 15 COlllllla 5 CCi'iL 01/0~/l999 (per l' attivazione 
di nuo,' i scrV IZl o pc r l' implementazionc di process I di 1'I0rgantzzazione finaliZ7;:lli 
all'accrescimento dc i scn'izi esisten ti ai qual i sia correlato un aumento delle prestazioni ,kl 
personale in serv izio cu i non possa fars i fronte attraverso la rnionalizzazione delle strutture e, 'o 
ddle risorse finanziarie disponibili) possono essere stanziate esc!usi,';:ullcnte q ualora le eJ"tetti,'c 
capac ità d i bilanc io dell'Entc lo consentano c sempre nel rigoroso cd accertato rispetto dci 
presupposti contrattua li e no nllat ivi vigcnt i, Sono condizion i essenzial i c legittimant i, le scguenti: 
a) elaborazione di un apposi to p rogetto che dimostri sempre l' esistenza di obicttiv i di 

miglioramento o l'implementazione di nuovi servizi (non possono essere rip roposti o reiterati 
obiettivi già conseguiti in anni precedenti), in termini non generici , ma di risultati concreti, con i 
correlati standard e/o indicatori di conseguimento determinanti una oggettiva condizione di 
misurabilità e verificabil ità; risultati che siano sfidanti in quanto possano essere conseguiti so lo 
tramite un ruolo attivo e determinante del personale coinvolto; 

b) incentivazione dell a performance del solo personale direttamente interessato e coinvolto; 
c) stanziamento in bilanc io garantito ed in misura che risulti ragionevole in quanto rapportato alla 

entità (valori zzabilc) dei previsti increment i quant itativi e/o qualitativi di servizi; 
d) accertamento e verifica del grado di raggiungimcnto dei risultati programmati, sulla base del 

'rispctto degli standard c/o indicatori prcdcterl11inati ed in seguito di relazione a consunti , 'o dcll3 
Di rezione Tecnica: 

c) garanzia chc le risorse siano rese disponibili solo a cOllsunti,'o , a risultat i raggiunt i, al I; J;L' di 
corri sponde re efktt i"atllente all'incremen to di P C) fò nna nce rcalt zzato : 

f) 	 previsione che, in caso di mancato ragg iungimento (totale o parzia le) degli obiettivi c ri sull ati 
predetti, l'impol1o previsto per illaro finanziamento e/o le conseguenti economie da utili zzo non 
possono essere utilizzati per il finanziamento di altri istituti de l trattamento economico 
accessorio e, pel1anto, costituiranno economia di bilancio per l 'Ente . 

Art. 6 - Criteri generali per la ripartizione e destinazione delle risorse finanziarie 

l. Le ri sorse finanziarie annualmente calcolate (come da CCNL e norme vigenti) e disponibil i (a 
costituire il "fondo risorse decentrate") sono ripal1ite, ai fini dell 'applicazione degli istituti di cui al 
successivo a11, 7, secondo i seguenti criteri generali: 
a) corrispondenza al fabbisogno di salario accessorio rilevato nell'Ente sulla base dell 'analisi dei 

servizi erogati, delle relative caratteristiche quantitative e qualitative nonché in relazione agli 
obiettivi di gestione predeterminati dagli organi di governo; 

b) riferimento al numero ed alle professionalità delle risorse umane disponibili; 
c) necessità di implementazione e valorizzazione delle competenze e professionalità dei dipendenti, 

aoche al fine di ottimizzare e razionalizzare i processi decisionali; 
d) rispondenza a particolari condizioni di erogazione di determinati servizi; 
c) fino all~ stipulazione del prossimo CCNL non si applica il sistema di valutazione in "fasce di 

merito"; tuttavia - conformemente a quanto previsto dal combinato disposto dell'art. 3 I comma 
2 e 19 comma 6 del D,Lgs. 150/2009 modificato ed integrato dal D,Lgs. 141/2011 "deve essere 
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garantita l'attribuzione selettiva della quota prevalente delle risorse odestinate al trattamento 
economico : accessorio ' collegato . alla perfonnance, o in applicazione del pnnClplO di 
differenziazione odel merito'.', come previsto :nel Regolamento disciplinante la nusurazlOne e 
valutazione del·merito adottato dall'Ente; o. 

2. Le parti convengono altrèsÌ sui seguenti principi fondamentali: 

a) i sistemi incentivari~ la produttività sono infonnati ai principi di selettività, concorsualità, 


effettiva differenziazione delle valutazioni e dei premi, non appiattimento retributivo; 

b) le risorse, attraverso il Sistema di misurazione e valutazione delle performance, sono distribuite 


secondo log iche meritoera tiehe e di valori zzaz ione dei dipendenti che conseguono le migliori 

performance; 
'0 . 

c) la premia ii t:'! èosempre da rieondurs i ad cJIctt i,oc e misurate s ituazion i in cui, dall a prestazione 

lavorativa dc i dipendente. di scende un concreto van tagg io per l'Amminist razione. in termin i c! i 

valore agg iunto conseguito alle proprie funzion i ist ituz iona li ed erogat ive Ilonche ~. I 


miglioramento qual i-quant itat i,oo dc Irorgan izzazione, dc i sc rvizi e de lle funzioni: 

d) 	il s istema prcm ialc non può presc indere da lla co rrett a impostazi one e gestione dci ci clo dcIi :, 


perfonnance su ll a base delle seguent i fasi essenziali: 

- pianifi cazione di mandato; 

- pianificazione triennale degli ob iett ivi strategici su ll a base degli indiri zzi del l'organo poli tico. 


coerente con gl i atti di p rogrammazione fin anziaria; 
- l) individllazione degli obiettivi costituenti declinazione annuale degli obiettivi strateg ici e 

degli obiettivi operativi; 2) assegnazione contemporanea alle strutture ed ai relativi diri genti 
titolari degli obiettivi di cui al punto l; 3) individuazione degli indicatori e degli impatti 
finali attesi, correlati agli obiettivi e alle linee funzionali, con particolare riferimento alla 
posizione degli uten ti dei servizi e dei portatori di interessi; 4) attrib uzi o ne de lle 
r i s o rse e de i m e zzi s trum ental i nec ess ari al raggiungimento degli obiettivi stessi ; <' 
monitora gg io infrannua le, e comunque in o ccasione d egli a dempiment i d i cui 

' all 'articolo 19 3 d e l decreto le g is lati v o 18 agost o 20 00, n . 267 , del grado d i 
°ragg iung il11cnto degli obiett ivi assegnati i II ra pporto alle risorse, diretto a cons~ l1 t irc gli 
c\'c ntu'l li in t c n ·c nti co r rl'Ui , ' j c a d a s si c ur ar e i l bu on an d am ento dl'll '~!/. i(, ! ,~~ 

a n 1 n1il1 i~;tra lj\'a anche att ri.l\'t: rs;o in terventi intègr::H i\'j sull J. base di nll () n~ c ~ i t: (Jj~ c c/""

problcll1atichc interven ute; 
- mis uraz ione al termine dell' anno dI riferimento del risultati c onse g ui tI ' 

dall'ammini straz ion e nel su o comp lesso e dalle singole strutture organizza tive, sull a base 
degli obiettivi e degli indicatori assegnati; 

-	 valutazione dei risultati individuali realizzata attraverso il Sistema di misurazione e, 
valutazione di cui ali 'apposito Regolamento; / / 

- rendicontazione dei risultati nei modi indicati dall'apposito regolamento; i!f!t. 
- utilizzo dei sistemi premianti secondo criteri éli valorizzazione del merito; / /u
- la prestazione individuale è rilevata ed apprezzata in ragione delle seguenti compo nti: 

raggiungimento degli obiettivi assegnati ed analisi dei risultati conseguiti, qualità della /) 
prestazione e comportamento profess ionale; I 

3. Annualmente in sede di ripartizione del fondo si definiscono le risorse da destinare alla 
produttività da erogare a consuntivo sulla base del raggiungimento degli obiettivi assegnati ed ll1 

base alla valutazione del singolo dipendente come da sistema di valutazione adottato. 

Art. 7 - Strumenti di premialità 

l. Conformemente alla normativa vigente nel triennio di riferimento (fatte salve successive 
modifiche e/o integrazioni), l'Amministrazione ha individuato i seguenti strumenti di premialità: 
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a) 	i compensi direni ad incentivare il merito, la produnività ed il miglio ramento dei servizi (c.d. 
"produttività"), istituto per il quale è richiesta l'applicazione del Sistema di mis urazione e 
valutazione della performance adonato dall'Ente nonché l'applicazione 'delle moda lità di 
erogazione previste nel Regolamento disciplinante la premialità, con le decorrenze ivi previste; 

b) 	le progressioni economiche, sulla base di quanto s tabilito dai contratti collenivi nazionali ed 
integrativi , nei li011ti delle ri sorse disponibili e secondo i criteri stabiliti dall'art . 23 del D.Lgs. 
150/2009, nonché' degli e ITett i meramente gi uridici imposti dall 'art . 9 comma 21 de l D.L. 
78/2010 (convertito in legge 122/2010), istituto per il quale si appli cherà, con appos ito 
regolamento, il Sistema di misuraz.ione e valutazione della performance; 

c) le indennità previste dalla contrattazione co llettiva naz ionale ed integrati \ 'a decentrata c le 
spcc ifl che formc incerlli\ '"nti c io compensi previsti dalla nonnl:!i,,, \' igente e I icont!ll cij,ili ~11e 
pre\' is ion i dc' II' , : i l ~ (0111:11" I kl1':re ti) c k ) dc I CC \' L () 1 . i)~. I ,;.,.'''. 

d ) le C \'C' J1tll~~l i CC(l:", '11';( :JggiU'lti \' ( (kstill ~lk' (,li" l..':\)~,!zi l) !ll' dc ! pr(': i l I. : ]' ;,r cl () CPl l 1!11:.! :~ l~ ~ , L I. . 
0~~':20 11 _ Clliì\"(:i.itil iIl k;gc !1.11I/2011 . ('\\l't"l) lkri\~:ll[i l:,. :i ·.... :lI~.z i llLè I..ki .. ; ; t:i 
Razionalizzazil'nc' '': coni',' n nemellle a qUICIl{(l pre\ i, to d al l· alt.(, ,!cl J) . lgs.n.l~ 1 /~()11 . c ... ,·sli 

incentiv i sono eropbili solo in attuazionc' delk l'lsce di prc'llli"litù stabilite d,dl·L ,.. " \Il 

appl icazione dc II' i. n:; 1 del D .lgs.n. 150C OO'J . 11<: I ri spcl10 dei \'i nCll l i lì n3n zi ari c dc I I ' ;; , l' i 
stabilità . 

CAPO II - PROGRESSIONE ECONOMICA ORIZZONTALE 

Art, 8 - Criteri generali 

I. L' istituto dell a progrcsslOne economica orizzontale si applica a l pcrsonale a tempo 
indeterminato in s ,~ r\'IZI O presso l' Ente, ncl ri spetto cii quanto prcvisto dall'art.2 :; dci 
D.lgs.n .1 50/2009 . 

:. P\..~r COll c nrn.:-'-...' ;: Il:! rn..\~;rè !-':-; i \'nc L'C(ì:H)l1til'~~ pr iZ7,)n t<lk è IlI...'cL'.":-:.n io che il 1:!\ "(1r... l lll"l' .' bia 
;:; '. l !! ';: !\) . LTlrp L ( ~ . r rL'l'l'dt.' IìIL' I:, i..k l.'\·: 1\. : : . . , ~ \! hl'lh.:l i cin . 1::1, ; \.1111,:':1 11.,' ''/';, Il ; lj1:. :--~ . l 

,] "l"nte 1ìc lb pl\5iz i,1: LL l L' ,l iH) Jì1i c; 1 ìJI IJ1lLJi .l:, :l l : lJ',il' i1Ij 'lr i \,rL' : I i . 

- di due allni pcr j', ;\.'Ccs:-:.o a!ln $ccondJ. c terza p(lsi7.i nlll' C'col1oJl1ica : /) /' 
- di lle anrll per l' accesso alla quan a pos IZio ne cconOllll ca o SLJcce SS I\C / .' 
- di tre anni per l'accesso alla terza posiz ione D I ; 

3. Fermo quanto previsto al comma preccdent e, il dipendente ass unt o tramite mobcl l1 a può 
concorrere alla progress ione economica orizzontale so lo dopo avere maturato almeno un b icn nio d i 
servizio presso l'ente . 

4. In sede di accordo annuale, saran.no defin ite le n so rse da destinarc al/'istit uto del la 
progressione orizzontale, la relativa riparti z ione tra le catego rie e i criteri di sc lezionc . 

5. 11 valore economico della progress ione o ri zzo ntale è riconosciuto dal I ge nnai o dcll 'an no 
success ivo a quello di va lutazione. 

6. Le parti convengono che, nel periodo di vigenza delle limitazioni di c ui all'ar1.9, commi 1 e 
21, del D.L. 78/20 l O, conv. nella L. l 22/ 20 IO, non si effenuano progressioni economiche 
orizzonra!i, nemmeno ai fini giuridic i. 

CAPO II1- FATTISPECIE, CRITERI E PROCEDURE PER LA 

CORRESPONSIONE DEI COMPENSI ED E DELLE INDENNITA' VARIE 
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Art. 9 - Principi generali 

l. Con il presente contratto, le parti defmiscono le condizioni di lavoro per l'erogazione dei 
compens i accessori.{H. seguito 'definiti "indenJÙtà". Tali indenJÙtà sono istituite e regolamentate dai 
CCNL ed il livello di contrattazione decentrata può solo definire le modalità di applicazione. 

2. Le indennità sono riconosciute solo in presenza delle prestazioni effettivamente rese ed avent i 
le cara tt e risti che legittimanti il ristoro; non competono in easo di assenza da l servizio e sono 
ri proporz ionate in caso di prestazioni ad orari o ridotto. 

3. Non assumono rili evo, a i fini della concreta ind i\'iduazione dei bcne fi c iari. profi li e/o le 
catego rie pro fessionali. 

4. L'efì"ctt iva ident ificazione degli aventi di riHo. sull a base di quanto stab il ito nel presen tc Capo, 
è di esclusiva competenza del Di rigente. 

5. L' indennità è sempre collegata a lle efTeHi ve e panicolari modalità di esecuzione della 
pres tazione che si caratterizza per aspetti peculiari negativi in termini di rischio, perico lo, disagio, 
grado di responsabi lità. 

6 . La s tessa condizione di lavoro non può legi ttimare l'erogazione contestuale di due o più 
indennità. 

/.
.'';'. 

7. Ad ogni indennità corrisponde una fatt ispecie o una causale nettamente diversa. i.· 
: ,1 

S. Il permanere delle cond izioni che hanno de terminato l'attribuzione dei vu i tipi d i indcnnitàè 
ri scolltr'llo con cadenza pe ri od ica. almeno an nuale. a cura del competente Dir igente . , 

9. Tut ti gli importi dc/ le inden ni tà di cui a l presente capo sono riferit i al rupporto di lal"Olo " 
tempo pi eno, sono opportunamente rapportate alle percentuali di pa rt time . 

IO . Gl i eventual i risparmi dai compensi per le indennità vanno ad alimentare la quota di fondo 
finalizzata a finanziare la produttività legata alla performance individuale e di g.ruppo. ~/; 

Art. lO - Fondo per la produttività collettiva e miglioramento dei servizi r [; 
l . I s is temi di incentivazione collettiva sono finalizza ti a promuovere effettivi e significativi 

incrementi di produttività; in termini di maggiore eflicienza, efficaci a e qualita dei servizi 
istituzionali, con particolare orientamento all ' utenza, e sono correlati al merito e all'impegno di 
gruppo e/o individuale conseguenti alla misurazione e valutazione della pe~formailce. 

2. L'attribuzione dei compensi incentivanti al personale è attuata in unica soluzione annua dopo 
la valutazione del raggiungimento degli obiettivi della valutazione dei dipendenti da parte della 
Direzione Tecnica, con riferimento ai risultati cOl15eguiti. 

3. La somma destinata alla produttività collettiva verrà ripartita tra i vari Servizi in base al 
numero dei dipendenti assegnati e alle loro categorie di appartenenza con appositi parametri di 
riferimento. 
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4. Ai fini del riparto del fondo tra i vari Servizi e della conseguente liquidazione, vengono 
concordati i seguenti parametri di riferimento per ciascuna categoria: 
» Cal. D: parametro 1,5; 
» Cal. C: parametro 1,2; 
» Cal. B: parametro 0,9; 
» Cal. A: parametro 0,7. 

"" 
Per il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale suddetti parametri saranno rapportati 
proporzionalmente al tempo parziale contrattuale . 

5. Nei casi d i assunzione in scn 'izio o di ce,sn ione duran te I" anno . il " alore del lelali,'o 
p'l ramclro ' a rapporta to al periodo di permanen/" in selTizio . 

(i. !\ l"() nsunti ,·o . in fase d i liqu idaz ione si terr~ e\)Jlto dcll a valutazione reLcti,·" a l 
r~:gg i u l1g il11 ('nto lh.'gli ob i ~ t t i\' i asscgl1 .1 ti 31 S('tt O l ~ . Q u:::liora. gl i obie tt ivi Sa r 3 !lnQ raggiun ti per 
inte ro la quota asseg nata al Settore cIo Scn izio , "Crrà erogata per intero; mcntre se b mcd ia 
percentuale di rag giun gimcn to degli obietti" i sar:1 inferiore ,ti 100%, la somma assc~nJt' l da 
liquidare vc rrà ri dotta proporziona lmcntc a tale mcdia percentuale d i ra)')'i ullgi mc nto dcgli (lbiclli,·i. 

7. La quota individuale di incentivazionc da liquidare a ciascun d ipendente sarà dete rminata con 
l' applicazione dell a seguente formula: 

CxV 

Quo ta ind ividua le = M s x 

L Cx\' 

C = parametro d cl la ca tego ria di appal1ene nza del dipendente: 

v = va lutazione riportata dal dipendente ; 

L C x V = sommatoria dci prodotti dei parametri per la valutazione di ciascun dipendente; 

8. Nei casi in cui in un Servizio risu lta assegnato un solo dipendente, la quota individ ua le sarà 
determinata dall a seguente formula: 

Quota individuale = Ms x V 

Art. 11 - Indennità di rischio (art. 37, C.C.N.L. 14/09/2000) 

l. Ai dipendenti che svolgono prestazioni di lavoro che comportano continua e diretla 
esposizione" rischi pregiudizievoli per la salute e per l'integrità personale compete, per il periodo 
di effettiva esposizione al ri schia, un 'indennità mensile lorda di €.30,OO (art. 37 CCNL 14.09.2000 

,\" e art. 41 CCNI, 2201 2004). 

2. La predetta indennità è destinata al personale delle Ca\. A e B addetto direttamente alla 
COnduzione di automezzi destinati al trasporto di persone o cose, manutenzione a strutture aziendali , 
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agli impianti' termici, a gas od elettrici, a laboratori con utilizzo di arnesi da taglio, vernici, 
macchinari elettrici o meccanici, alla pulizia locali, alla raccolta e smaltimento di rifiuti solidi e 
urbani e alla rimozione di materiale pericoloso e/o nocivo, ad attività prevalentemente esterna, 
nonché alle unità che svòlgono attività di messo e conunesso con prevalente attività esterna, 

3. Compete alla Direzione Tecnica la concreta valutazione del ricorrere dei presupposti per la 
correspons ione del~indermità tenendo conto dei criteri generali di cui all'art. 9 ed in relazione 
all'esposi z ione del dipendente al rischio e, conseguentemente, l'effettiva individuazione degli 
aventi diri tto anche sulla base dell'analis i del serv izio pre venzione e protezione ed even tualmente 
anche co n il s upporto del medi co de l !n \·oro. 

4. Pe r il pc:rsol1alc con rZlppono di ];j \ \)I'P ~11 (,!11P() p~~r/ì ~: k ' "indennità è r i u c krm i ll~ l a in !l1 i ~ \I ! ~l 

prpr'0! /.i\ H;~~ lL t!l l' impegll o orario. 

5. In .:- ...'dc Ji l iquiJ:J zionc. la rrC(!L'l1~~ ilil!L' L! .it:, \ ':: l;è..:tlrtat~ d i 11:26 dcI corri sponcL :ltc i ;'i ', d( \ 

J11cl1silc }.:r ogn i g iofIl<:! ta di nsscnzZ!. COl l l' ~ c111.'.: i llilè ( i l:ul'! lc per ferie e permess i so~t i t tl ti'" i d:lk 
k st Ì\'jt;"1 :<0pprL'Ssc. per rccupcro slranrJ i n41 rio . 

A r t. 12 -Indenn ita d i di , agio (art. 17, conii"" 2 , Ic t!. c, C C1\'.L 1/-4/99) 

J. A i d ipendent i che svolgono IJ propria atti vità in condiz ioni di di sagio part ico larmente 
ril evante compete un'indenni tà di di sagio ai sens i de ll'a ll.17, comma 2 lett. e), CCN L 0 1/0411 999, 
nella misura d i €. 20,00 mensili lord i. comunque inferiore a quella erogata per il rischio; 

2. Si conviene che il di sagio è una condizione del tutto peculiare della prestazione lavorativa de l 
si ngolo dipendente (di natura spaziale, tempora le, strumentale, ecc ... ), non può coinc idere con le 
ordi nar ie prestazioni d i lavo ro da rende re secondo ruolo/mans ioni/pro filo di inquadramento. e 
condi 7. ione che s i ravv isa in un numero decisaluelltc lim itato d i potenziali benefi ciari . 

..; . .'. i t: il i Jd pr(,"~ l'nt ~ art icolo \' i lT,,-' i ll d j\ - i ( ~ '. ! . , Frl~:~1i'.i(1I1C la \ 'Orali\"a p ~ l ltic('!:' i'lll(,lltL' J i~~!{ . ' , 

l ., ' ~L, :" : : ~ ~ :, ....'..:or'l..i\l l li:J p::·:i,...·\ : .. ' -. :. : : (,: tl: ; " ; l l " ~ : , '<: '. l' i' 11 orar io ~i (,!· : ,. ' ;'.'" ' :"_'1'/::1 ,, ' 

l' lu r i:-l' l li IlWll ak . s t~l\ ' ()rl' \ (lk' i l i ti ni lk ! lL' Clq )l' ll~ ) :,il'\, j"l:: icn ilei l' arco dl'l1<1 !:.'ll)lJ1d ~ ~: LI ('\lJlL: iJ: <I • • 

dc\ 'c l' S~~' JC intensa con tinual i\ 'a . I ~ rll . è' S l~l Zilll.~(, r i( hi ~, ~ t<: l; . I'CS~l. di.frcrcllz i a l ~ l ris petto a q u dl ~l tI i ~tJ l 
prl' sta tOr! con analogo ruolo/manSionI. L Inc!.:n nlla di d isagIO deve compe nsa re p rcs t a7 t~V 
IU\ 'o rativc e parti co lari condi zioni di verse da quclk pcr le quali è prevista l'i nd enn it;, di ri schi o. 

4. L'indennità va corrispos ta per il periodo di effett iva pres tazione lavorativa in condizi orli 
di sagiate . Compete alla Direz ione Tecnica la valutazio ne del ricorrere dei presuppos ti per 
correspons ione dell'indennità e, conseguentemente, l'e ffettiva individuazione degli avent i diritto. 

S. Per il personale con rapporto di lavoro a tempo parz iale l'indennità è ridetermv j tal misura 

proporz ionale all ' impegno orario. ti1 /}) 
Art. 13 - Indennità maneggio valori (art. 36, CC.N.L. 14/09/2000) / " U'C.-f 

l/ i 
I. Ai dipendenti adibiti in via continuativa a serviz i che comportino maneggio di valori di cassa 

compete la particolare indennità per "maneggio valori" di cui all'art. 36 del CCNL 14/09/2000, 
proporzionata al valore medio mensile dei valori maneggiati durante l ' anno; 

2. L'indennità compete per le sole giornate nelle quali il dipendente è effettivamente adibito ai 
servizi di cui al comma I; pertanto, non si computano tutte le giornate di assenza o di non lavoro, 
pe r qualsiasi causa, e quelle nelle quali il dipendente in servizio sia impegnato in att ività che non 
comporta m aneggio di valori . 
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3. Tenuto conto dei limili contrattuali (arI. 36 CCNL 14.09.2000) e delle entità dei valori 
manegg iati, vengono individuate le seguenti fi gure adibite a maneggio di valori in via continuati va: 

Art. 14 - Indennità per specifiche responsabilità (art. 36, co. 2, CCNL 22/1/2004) 

" 

l. L' indennità previ sta dall 'art. 36 comma 2 del CCNL 22.0 1.2004 - che introduce la lettera i) 
all 'art. 17 comma 2 del CCNL 01.04.1999 è des tinata a compensare le specifiche responsabilità dc i 
personale d elle categorie B, C e D attribuite con atto forma le dell'E nte, deri van ti dall e qualifiche; 
compensare, altresì, i compiti di responsab ili tà eventualmente affidat i agli a rchivisti informa tic i 
nonché agli addett i agl i lI f1ìc i per le re l3zion i con il pubblico ; compensare allco ra k l'l' Il ?: ": : di 
u flì ciale g iudizi ario attribuite ai mess i n0ti fic a to ri ; compcnsare , infine , le spec ifi che res, 1:< ::il:, 
a!1ì date a l persona le addetto a i servizi di protezione civ ile ; 

2. L' indeJlnit,i d i cui a l preseJlte articolo IlOJl è cUlllul3bile co n qualsiasI altra 11;', ",. , " ,I i 
indennità per responsabi lità (uri. 17 comlllo 2 ICI/era!) CeNL 01.0./.1999) ; nel ca'l' nC,'lr::IlC' 
en trambe le fattispecie legittimanii , al dip,'lldcllt c competerà quella d i importo maggiore . 

Art. 15 - Indennità per particolari responsabilità 

l. L'indennità di cui a l presente articol o è fi na li zzata a ri conoscere e valori zzare, ne ll'ambito 
dell'artico lazione organizzati va dell'ente, l 'assunzio ne di speci fi che re sponsab ili tà - ult eri ori 
rispe tto a ll' eserc iz io dei compiti e dell e fun z io ni propri de lla declaratoria de lla categoria d i 
appa rtenenza - da parte del personale dipende nte no n tito la re di pos iz ione organi zzati va. 6 

2. In ri ferimento a 'ìuanto previsto dall'art. 17 comma 2 le ttera f), aggiornato da ul timo dall· art . 7 ~ 
comma l del CCNL 09.05.2006, si configurano Ic posizioni di lavoro caratterizzate da part iC(\l:1ri 
spec ifi che responsabi lità , che saranno apposit amente ed esclus ivamente individuate dal coml'de'llte 
Di'rigente in stretta co rrelazione con '" u\l1crcla organizzazione dc I la\·oro. con l'o rg:!;',i?; ' Il' l· 
degl i uffici l' dci "e rviz i, e con la rc.·;":" lin"zione cd ottilllizz,!ziollè dell'impiego t~ _ ::. _ , y_ 
umane. L' "tttl di confCrimen to dell'i nc:. ';,o d i parti co lare l' speciJlea responsabilit,', ,:, :, , " . ;'C c .. 

scritto ed adeg ua la ll1Cnte motivato. l' o, ,<'no esse re destinata ri de ll'incar ico d ipendenti in'lu", ·;,. : In 
categori a B, C o D (non tito lari di posizione o rgan izzativa). 

3 . Le fattis pec ie alle quali i Dirigenti dovranno fa re riferi mento sono le seguenti : 
a) respo nsab ilità di un serviz io, inteso come s truttura intem1edia fo rmalizzata ne ll o sche ma 

o rgani zzati vo de ll'Ente che presuppone : e leva ta auto no mia operat iva, coordinamento dell' attiv i t,) d i 
un significat ivo numero di risorse umane, conco rso alla fonnazione delle decisioni de l Diri ge nte , 
gestione di rapporti e relazioni complesse e con tinuative con interloc utori esterni , pred isposiz iolle e 
firma di tutte le proposte da sottoporre all' ado zione del Dirigente, so lo per i di penden ti di Ca!. .. [)" 
delega a ll 'adozio ne in sostituzione del Dirigente in v ia temporanea di a tt i a rile vanza esterna: 

b) coordinamento di personale da parte di di pende nti di Cat. B e C, ad esempio squadre di 
operai, svolto in modo continuativo e con ass un zione di responsabilità in ord ine a l ri sultalo de l 
lavoro svolto ag li operatori assegnati; 

Art. 16 - Indennità di turnazione (art.22 CCNL 14/912000) 

l. In re iaziolJt: a lle proprie esigenze organizzative l 'Ente può articolare alcuni serviz i in tumi 
gioOla iie ri di ìavo ro, distribuiti nell'arco del m ese, consis tenti in una effettiva rotazio ne del 
person::!.le. 
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2. Le prestazioni lavorative in tumazione, con alternanza dei lavoratori, devono essere distribuite 

nell'arco. del mese in modo tale da far risultare una distribuzione equilibrata ed avvicendata dei 

turni, effettuati in orario antimeridiano, pomeridiano e, se previsto., notturno. ' 


3. I turni diurni, antimeridiani e pomeridiani , pOssono essere attuati in strutture operative che 

prevedano un orario di servizio giornaliero di almeno lO ore anche non continuative. 


4. I turni not~'hon possono essere superiori a IO nel mese, facendo co.munque salve le 

eventuali es igenze eccezionali o que lle derivanti da ca lamità o eventi naturali. Per turno notturno si 

intende il periodo lavorativo ricom preso tra le ore 22,00 e del ore 6,00 del mattino successivo . 


5. A I personale utilizzato in turnazione compete la specifica indennità di turnazionc . come 

dcfinita e d iscip linata dall"al1 .22 de l C.C. N.L. del 14/09/2000 c secondo le tariffe calcolate cnll le 

moda lità indicate ne l comma 5 JcI mcdesimo art .22 ; tale inde nnit;} com pensa intcf3me nte il di , ~,;i (l 


derivante dal la partico b re articolaz ione dcII" orario di Im·oro. 


6. L'indennit:l di cui al presen te art icolo è corrisposta solo pe r i period i di cOèttiva prestaziolle di 

servizio in turno . 


Art. 17 - Maggiorazione paga oraria per servizio ordina rio festivo (art.24 CCNL 14/9/2000) t." ' 
l. Al pe rsonale che per particolari esi genze di se rvi z io non usufruisce del giorno di rIpOSO 

settimana le, coincidente con la domenica, deve essere corri sposto, pe r ogni ora di lavoro 
effettivamente prestata, un compenso aggiuntivo pari a l 50% della retribuzione oraria di cui 
all'art. lO, comma 2, letto b) del CCN L del 9/05/2006, con diritt o al riposo compensativo da fruire di 
regola entro 15 g iorni e comunq ue non ol tre il bi mestre successivo". Il presente comma non s i 
applica a l personale che per proprio o rario di lavoro in turni su 7 giorni di norma non riposa: la 
domenica poiché questa rientra nel normal e orari di lavoro di 36 ore settimanali. I 

'2. L 'att ività prestata in t:i orno fest ivo infrascttimanale dà titolo , a richiesta del dipendentè. " 
cgl1i\·~JclltC riposo compclls:lIiH) o :1113 cOITe , pOlls iollè dci compenso per lavoro str30rdinar io Cc' 11 I" 
lllaggio raz1onc pre\'i st::l pcr il la \ 'oro s! r~lordin i)r i o (csl i\'o . 

3. L'alli vità pres tata in giomo feriale non lavorativo, a seguito di articolaz ione di lavoro su 
cinq ue g iorni , dà titolo, a richiesta del d ipendente, a equiva lente f1pOSO compensati vo o a ll a 
corresponsione del compenso per lavoro straordi nario non festivo. 

CAPO IV - COMPENSI PREVISTI DA SPECIFICHE {} / 
DISPOSIZIONI DI LEGGE V. 

Art. 20 - Compensi A 
l. Art . 15, comma I lettera d), CC NL 01.04.1999 " ]e somme derivanti dalla attuazione dell ' art. 

43 della legge 449/1997", si riferisce a : 
- proventi da sponsorizzazioni; 
- proventi derivanti da convenzioni con soggetti pubblici e privati diretti a fornire ai medes imi 

soggetti, alitolo oneroso, consulenze e servizi aggiuntivi ri spetto a quelli ordinari; 
- contributi dell'utenza per servizi pubblici non essenziali o, comunque, per prestazioni, verso terzi 

paganti, non connesse a garanzia di diritti fondame ntal i. 
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2. Ai sensi dell'art. 15, comma I lettera k), del CCNL 1/04/1999, tutte le risorse che specifiche 

disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultati del personale 

devono confluire nel fondo per lo sviluppo delle risorse umane ed in particolare: 

- incentivi per la progettazione e pianificazione (art. 92 comma 5 e 6 D.Lgs. 163/2006): le 


modalità di erogazione saranno contenute in un apposito Regolamento, nella misura stabilita 
dalla legge, al lordo di tutti gli oneri accessori anche a carico dell 'Ente; 

~ 

3. Le risorse di cui all'art. 16 della L-r. 12/11/1996 vengono contabili zzate nel fondo e vanno 

destinate alla produttività collettiva con il sistema di misurazione e valutazione della performance. 


Art. 21- Pian i di razionalizzazionc 

I . In appl icazione di quanto contc Iluto ncll'art IG c 4 c 5 D.L 9S/ 1 I. con \'crt ito in L l1t' I I III I le 

parti riconoscono la validità e l'util ità dc i pian i d i razionalizzn io nc c riqualifi c:I7i onc dcll:l spe:;" a i 

fini dell' incremento de lle ri sorse decentrate . 


2. Entro il 3 1/03 di ogni anno l'amminis trazione a7.i cnd:Ile su proposta dci dirigcn!C potrà 
adottare piani triennali d!: 
a) razional izzazione e ri qual ificazione della spesa; 
b) semplificazione e digitalizzazione; 
c) ri ordino e riorganizzazione amministrativa; 
d) riduzione dei costi della politica e di funzionamento; 
Dopo l'adozione, integrare il piano degli obiettivi/piano performance con le attività di cui sopra , 
prevedere in bilancio una somma corrispondente agli obiettivi di ris parmio di cui il 50% all ag ' 
contrattazione decentrata. 

3. Le eventuali economie aggiun tive effettivamente real izzate rispetto a quelle previ ste dall a / 
normativa vigente potranno esse re uti lizzate annualmente, una tantum. nell 'impolio massimo del 
50% per fi nanziare la eonlr:Itlazione. di cu i il 25% dist ribu ito secondo le I~,scc d i merito. pre\'islc' , , 

, ~ < • ..1 

da ll '"n 19 de l D. Lgs. 150.'0'>. 'li la gcneralitù dci dipendenti: mentre il l illl"ncn tc 25°;,. Sl'i101'il' 

secondo le fasce di me ri to . quale incenti vo a i so li dipe ndenti cbe b~n no consentil\ ' il 
ragg iung imen to degli ob ietti"i insi ti nei piani di razi onal izzazione e riqua lilìcazione de lla spesa 

4 . I ri sparmi conseguiti saranno utilizzabili solo se , a consuntivo, sarà accertato dal Collcg io de i 
revi so ri, il raggiungimento degli obiettivi fissati per ciascuna delle singole voci di spesa previste ne i 
piani e verranno realizzati i conseguenti risparmi. 

5. I piani adottati sono oggetto di informazione sindacale successiva. , 

6. Le parti concordano che per l'attribuzione dei risparmi al personale coinvolto negli obiettivi 
dei piani si farà riferimento al sistema di valutazione delle performance adottato dall'ente . 

7. Le parti danno atto, altresì, che, come da giurisprudenza ormai consolidata (si veda Corte 
Conti sez Autonomie 5 IIcontrll I , 2113) le economie derivanti dai piani nella quota destinata alla 
contrattazione, sono risorse variabili utilizzabili una tantum per un solo anno, quello success ivo al 
conseguimento dci risparmi certificati, che possono essere considerate in deroga al fondo, nel 
rispetto dei limiti di cui all'art '> c 2 bis D.L- 78/710, solo per le somme destinate a coloro che 
contribuiscono a1l3.realizzazione delle economie, "Attraverso il diretto coinvolgimento in mansioni 
suppletive rispeHo agli ordinari carichi cii lavoro". 
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ALLEGATO SUB A) 
., 

Costituzione del fondo per lo sviluppo delle risorse umane e per la produttività anno 2015 

Art. 1 
Campo di applicazione 

II presente cont'ratto decentrato integrativo disciplina la costituzione e l'uti lizzo del fondo per le 
politiche di sv iluppo delle risorse umane e per la produ tti vità per l' anno 201 5, secondo le prc\'is ion i 
di cu i ag li art t. 15 e 17 del C.C.N .L. 1/4/ 1999 e agli ~rtt. 3 1 e seguenti dci C. C. N.L. del2210I nOO~ . 

dci C. C.N .L. dci 09/0512006. dci C C.N. L. d cl l'11 /0~/200S c dci c. c.~.L. dci 31/07/2009 . 

Il presentc accordo si applica :l I pe rsona le dipe ndente dell 'Azienda Spec iale Sil \"o - Past(.r;J!c cicl 
Comune di Nicos ia con rappo rto d i lavoro a tempo indeterminato. 

, 
Art. 2 ,,. 

Costituzione del 10l/do per lo sl'iluppo delle risorse U//lan e I 

e per lo produttività 

Il fondo per lo sviluppo delle risorse umane e per la produttività ammonta, per l'anno 2015 , 
complessivamente a € 1.317,40 ed è così costituito, in applicazione dei criteri di cui all'art . 15 del· 
C.C.N.L. del ]/411999 e all ' art. 31 e succo del C.C .N.L. del 22/01 /2004, all'art. 8 del C. C.N.L. 
dell'l 1/04/2008 e all'art. 4 del del C.C.N.L. del 31/07/2009, dai seguenti elementi: 

RISORS~ DECE NTRATE STABILI (a rt.31 comma 2 CCNL 22111200-1) : 
Risorse :illInonte sabri 1997 - 0.52% ann uo (art.IS co. 1 Ictl. j ) 0.110 J 

i Risor,c su monte s:llari 1999  l . l'In :lnnuo (a rI. ~ l·o . 1 l'cnl ~Il ono() I) :':'1 ./:-; 
-

1'-1.1\ . pe rsonale ccss~lt (l dal s,,"\" izio :lllnll 2000 c Sli CC . (arIA co. 2 cC1l1 ~1l (J/2001) 0 .1111, 

Risorse su monte s31ari 200 I - 0.62 % annuo (art. 32 co.) ccnl 22 / 1 12 0 0~) 326 ,35 
Risorse su monte salari 200 I - 0.50% ann uo (art. 32 co. 2 ceni 22/ 11200~ ) 0. 00 
Risorse su monte sa lari 200 I - 0.20% annuo (art. 32 co.7 ccnl 22 /112004) O,DO 
Risorse su monte salari 2003 - 0,5% (artA co.1 cen i 9/5/06) 88 ,55 
Risorse su monte salari 2005 - 0,6% (art.8 co.2 ceni 1114/08) 124,6 5 
Risorse su monte salari 2007  1% (artA co.2 ceni 3117/09) 226,07 
Totale risorse stabili 1.317,40 
RISORSE DECENTRATE VARIABILI (art.31 comma 3 CCNL 22/1/2004): 0,00 
TOTALE COMI)LESSIVO FONDO 1.317,40 

Art. 3 
Riparlo ed uliliuo de/fondo 

Le risorse di cui all'articolo precedente sono finalizzate a promu ere effettivi e significativi 
miglioramenti dei servizi dell ' Ente, in termini di efficienza, efficacia e qualità., anche attraverso 
piani e programmi di lavoro. 

In relazione alle finalità sopra indicate ed in forza dell a disciplina di cui all'art. 17 del C.C.N.L. del 
1/4/1999, agli artI. 31 e seguenti del C.C.N.L. del 22/0112004, all' art. 41 del C.C.N.L. del 
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22/01/2004, all'art. 8 del C.C.N.L. dell'I 1/04/2008 e all'art. 4 del del C.C.N.L. deI"31107/2009, le 
risorse di cui all'articolo precedente vengono ripartite tra le seguenti fmalità: 

FINALITA' Importi 
Incrementi retributivi collegati alla Progressione economica orizzontale da C 1 a 
C2 in godimento ann\l. 2015. € 502,32 

Indennità di comparto anno 2015 € 497,52 
Compensi per particolari responsabilità (a rt.17 co. 2 lett. f CCNL 0114/1999) € 317,56 
TOTALE € 1.3 17,40 

Art. 4 
COII/pe",) [ler particolari respol/sabilità 

In riferimento all'anno 20 15 vi~ne dcstinata , a titolo d i compensi pe r compit i pani colari c h~ 

comportano specifica responsabilità, come previsto dalI' 1lI1. 17 del C.C.N.L. d~1 0 1/0-1/99 co. ~ 
lette ra F, la somma di € 3 17. 56 ann ua al l' unica unità lavorativa in scn ·izio. con pml,'" 
professiona le di "Agente di Custodia" - Cat. C - posizione econom ica C2, per l' anno 20 15. 

Art. 5 
Norma fil/ale 

Tutte le indenn ità per salario accessorio di cui al presente contratto vanno liquidate con 
provvedimento del Direttore Tecnico dcII 'Ente. 

La parte economica del presente con tratto avrà va lidità fino al 3 1/ 12/2015, salvi adeguament i III 

forza d i norme legis lat ive in matcria. 
/\ 1\ 1\ /I. /I. 

~1r . 
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Redatto il presente, letto approvato si sottoscrive. 

II Presidente 

1&~Ièf&t~ 

Componente 

2. Componente 

3. :..-' --,44<-l..ML---4~r,jU=l..ç------------- Il Direttore Tecnico 
H. .. • •••j . J :, :" :. " ' 1 

AZIENDA SPECIALE SILVO PASTORALE 

NICOSIA 


Deliberazione in\'iata a l Comune di Nicosia in data ti ~/cUlf?fb con nota nO. ~ L. Posizione. · . · 8 

C O M U N E DI N ICOS I A 

Ufficio di Segreteria 


CERTIFICAZIONE DI AWENUTA AFFISSIONE 


W. di prog ._-:--::-:-_-:-_ 

Si certifica che la presente deli bera è stata pubblicata all'Albo Pretorio Ono line del Comune 


nei mod i e term in i di legge dal al_______ _________ 

Nicosia, li _ _ ____ 

IL MESSO COMUNALE ". SEGRETARIO GENERALE 

1 ' .1 


AZIENDA SPECIALE SILVO PASTORALE 
NICOSIA 

La presen te dei iberazione è divenuta esecuti va ai sensi de ll e di sposizioni vigenti in materia 

Nicosia, lì .. ... .. .. .... .. .. ...... .. 
Il Presidente 

t ,. 

Per copia confonne all ' originale. 
Nicosia , lì .............. .. ........ .. 

Il Direttore Tecnico Il Presidente 

.......... ......... .. ............ , .... ~ ..... . 



